
REPUBBLICA ITALIANA 
Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Sesta) 
 
 
ha pronunciato la presente 

ORDINANZA 
Sul ricorso numero di registro generale 4236 del 20 10, proposto da: 
xxxxx, rappresentato e difeso dall'avv. Fabrizio De  Lorenzo, con 
domicilio eletto presso Fabrizio De Lorenzo in Roma , viale Angelico N. 
67;  

contro 
 
 
Ministero dell'Interno, Questura di Udine, rapprese ntati e difesi 
dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliata p er legge in Roma, via 
dei Portoghesi, 12; U.T.G. - Prefettura di Udine;  

per la riforma 
 
 
della sentenza breve del T.A.R. FRIULI-VENEZIA-GIUL IA - TRIESTE: SEZIONE 
I n. 00106/2010, resa tra le parti, concernente DIN IEGO CONVERSIONE 
PERMESSO DI SOGGIORNO.  
 
Visto l'art. 33, commi terzo e quarto, della legge 6 dicembre 1971, n. 
1034, come modificato dalla legge 21 luglio 2000, n . 205;  
 
Visto il ricorso in appello con i relativi allegati ;  
 
Visti tutti gli atti della causa;  
 
Vista la domanda di sospensione dell'efficacia dell a sentenza di primo 
grado, presentata in via incidentale dalla parte ap pellante;  
 
Visti gli atti di costituzione in giudizio di Minis tero dell'Interno e di 
Questura di Udine;  
 
Relatore nella camera di consiglio del giorno 22 gi ugno 2010 il Cons. 
Roberto Giovagnoli e udito per le parti l’avvocato De Lorenzo;  
 
Considerato che l’istanza cautelare meriti accoglim ento, in quanto il 
Collegio ritiene, anche alla luce dell’art. 8 Cedu che sancisce il 
diritto al rispetto della vita privata e familiare,  di dover privilegiare 
l’interpretazione secondo cui la legge n. 94/2009 n on possa trovare 
applicazione a coloro che hanno maturato i requisit i per la conversione 
del permesso di soggiorno anteriormente alla sua en trata in vigore.  

P.Q.M. 
 
 
Accoglie l'istanza cautelare (Ricorso numero: 4236/ 2010) e, per 
l'effetto, sospende l'efficacia della sentenza impu gnata.  
La presente ordinanza sarà eseguita dall'Amministra zione ed è depositata 
presso la segreteria della Sezione che provvederà a  darne comunicazione 



alle parti.  
 
Così deciso in Roma nella camera di consiglio del g iorno 22 giugno 2010 
con l'intervento dei Signori:  
 
Giuseppe Barbagallo, Presidente 
Roberto Garofoli, Consigliere 
Roberto Giovagnoli, Consigliere, Estensore 
Manfredo Atzeni, Consigliere 
Claudio Contessa, Consigliere 
 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA 
Il 23/06/2010 
IL SEGRETARIO 

 


